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IL DEMOCRATICO IMPARZIALE 
O S I A 

G I O R N A L E DI B O L O G N A 
V E N E R D Ì %% Dicembre. A N N O I . D E L L A R E P U B B L I C A C I S A L P I N A 

Risposta t/elP Estensore al Signor G. C . 
Sig&ore , t u j ì m p r o v e r j , tu naiaaeci, t u 

lìahiami l ' ira del Cielo contro di m e , e del 
fogl io ; perchè mai t a s t o fracais© ? Perchè fac -
cio continua guerra a l i 'Ar i s tocraz ia , e sicco-
me quasi tu t t i g l ' ex Nobili sano di questo 
scellerato partito , il fogìio ha detto male di 
loro . T u infatti nè mi vuoi religioso , tiè,* 
democratico , c mi rimproveri di non osse r -
vare uno de priaii precett i del CateLchisnaa , 
e di non adempire ai deveti di Cit tadino, sen-
za esserti a c c o r t o , che io r o n ho dcclamat* 
contro gì ' ex fiobi'i , come essi son tali , ma 
uaicaraente coaie arjftoGratici, ci»à come ne -
mici ùel pubblico b e n e , degl ' umani d i r i t t i , 
e delia repubblica , inso:ntna corr\e quelli che 
pensano , ed operano iniquaratnte - Ha mai 
portata questo foglio una riga cosatro qua ' 
f e t h i che sou dcsRoeratici ? Aazi g ì ' ha sem-

pre r i spe t t a t i , ed io t ' assicuro che gì ' amo 
t a n t o , che se tu mi dàrai prove s icure, che 
un ex Nobile si sia finalmente deniQcra-
t izsato Io vado anche ai abbracciare in mez-
zo di p iazza , se volesti che io ne dassi u a a 
pubblica prova . Se dunque combatto un 
v iz io , un ' in iqui tà neg l ' ex nobi l i , «he niuaa 
ha potuto vinccfe fìaora colle buone maniere 
Io faccio , perchè devo odiare il male come 
Cristiano , e perchè io de tes to negl* altri quc ' 
delitti , che in ma medesimo odiarci, come 
baoa Ci t tadino. 

Il foglio democratico non ha certamente 
patito alcun d a n » o , perchè le impreeazioni 
degl' ex Nobili Hon le han fat to a'cH» m a l e , 
s s i5oa volessimo coasiderar quello d 'aver es-
si mtìlti fsconsigliati ad associarvisi col i 'a iega-
re scomuttiehe , e Malcdizioat sali' aa tor i tà 
del D . . . . S m o umilissic»» della da» 
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m a , ed adoratore divoto della «ua mensa. I o 
poi non posso dire , elle mi abbiano &tto del 
ma le , se no» che potendo essi p e r i ' addie-
t r o giovarmi, ^Hiando bo aspirate ad un qual-
che pubblico posto 5 io t i r hanno volato fare 
perchè ho soltanto presentati i miei requisiti, 
senza accepiarli ad raccomandazioHe d' 
una qualche stanella , a patanella, condizione 
t roppo necessaria per « t teaer lo . E tu vuoi 
«he io gì 'avessi s t imat i , e rispettati ? Ti par-
ie sinccr»imente . Non potevo temere j mobi-
li quando mi p®tevano nuocere , ed ora che 
non mi possono fare alcun male come vuoi 
che li tema? Io me ne rido delle tue ininae-
ce, e da tuoi sclecehi coasigìi . La legge, le 
jf tuterità i sniei fratelli Kepubblicaai mi ga-
xantiseoHO dalla Violenza . Se il mi®, foglio ti 
dispiace, serica incomodare i fulmini Divini 
dal Ciel», e meditare iasidie , e cosi farti ce-
jfìojcerc per un vile, prendi la penna , e seri-
vi 5® così onorataraente coatr* di esse t i sos-
tieni se puoi , ed ia vese di palesarti un in-
gnorante sfacciato ce» vilipendere quelle leg-
gi , che son fa t t e per la sicurezza della re-
pubblica , esp«ni in iscrìtto le tue ragiomi al 
comune giudixi® del popolo , c de suoi rap-
presen tan i . 

Ma di te aji sono troppo occijpat» . I l 
tuo scritto ias«leQt9 esigeva risposta , essa è 
codes ta . Se noa ti piace,.,pensa,rifletti scrivi, 
e s£à sano . L" ESTENSORE 

Del Dsmioeratico Imparz ia le . 

Sappiamo sU Milano j che il C i t t a d . S e r -
bel l«a i è giunto a f arigi ; &»o dai primi t em-
pi deputat» della I^orabardia, poseia Dire t to-
re della Cisalpina, ora Ministro presso la Re-
pubblica Fraacesd. Bisogna credere per forza 
che gli affari si siauo moltiplicati a segao , 
che uoa bastando il Citt» Viscon t i , «ha ha 
adeHspito gn» ad ora, ai suoi dover i , sia sta-
to necessari» il spedire Serbel loni , che a vera, 
do sentita eoa dispiA^ei?® la giustizia di do-
ver sortire, D i i f t t t » W j »vi di cui seno 

tr^vavasi incosti tuzionfllMente, aen ha rlfiti-
t a t o d ' assentarsi dalla P a t r i a , prima del 
tempo che la costittisione prescrive , e prima 
d'essersi esposto a render conto della propria 
c e n d e t t a . C®» tu t to ciè noi potrerorao se sia 
possibile persuadere i , ch« V imperiosità delle 
circostanze , abbia resa forzQsa quest ' clezio-
Bc , giacche si sà chst il Ci t i . Melzi che per i 
suo t a l en t i , le sue antiche grandezze, e le 
sne nuove, v i r t ù , si avefì conciliata la stima 
di Bonaparte , dopo essere stato eletto rap-
presentante del popolo, è stato coa t ro le re-
gole destinate Ministro a Radstadt , e di là si 
traiferirà a Milano» dov 'e ra da pià tempo as-
p e t t a t o , sotto il pretesto di curare la sua 
sa lute . 

L' «pinioa pubbl ica , ed i buoni patrioti 
erano persuasi , «he il nuovo Ministro di Po-
lizia avesse rìsscssi t u t t i i prinsi impiegati 
sotto il Ministro Porr» , stati mandati vìa. dal-
ia c a b a l a , e dall' «dio privato d ' a k u a i indi-
v idui , che colser® ì' eccasioas di vendjcars 
delie verità de t te , o s tampate da ale»»© di 
joro , ma a rissetva d ' ano , o due , che si 
sona ritenuti pei? eoarenien ta , nulla si è cam-
biato dopo la nuova instal lazione. Que l la 
s t e l l a , che ha pressieduto alla sua formazio-
ne sotto (a giastiitia , e la Polizia , sambra 
che v 'abbia ancora 1" inilussa medesimo . 

Belle Cittadiae della Repubblica , cke 
tanto v' adoprate per prom«vere i vostri fa-
voriti a qualche earica giudiziaria, voi forse 
avrete ael tribunale di Cass'azione ua voto 
di p i ù . L' altf ieri si è present i to a quel 
tr ibanale 1' Abb, F, Ferrarese tu t to liscio , 
a t i l l s to , g a j o , destinato a rimpiazzare certo 
qual Giudice dello s tesso, che ricHsò la eari-
ca affidatagli. Ques ta bella figura fu incita-
ta adanqns a s e d e r e , dove dovrebbero v e -
dersi soltanto i Ca ton i , i Mani) , i Brut i , i 
Gami! i . I piìi asse nati vedendolo così vez-
zoso , galant», td olezzante d' a romi , disse-
ro a dirittura con Marciale . . . No« heiK o-
kp y qui bene ssmj^er qUU Ma appena vide il 
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garzone leggindf* pr t ten fargli sì la fè t r t i i fa 
del giuraftaenta, sudavh ^ ét alrit. Vide €Ìiè 
r affare era m»lto serio per Itti , e <jlisi«,éEifi 
la coscienza non li reggeva a prenuacfarro 
su diue p iedi . Chiese iufiae temp» s jumal^r-

e !«»> S(0 Cdme gli fu a e e e r i a t e . StàfelÉt-
mo a vedere, corno andrà a finire f u e i t a 
brillante comcdia , 

P R O G E T T O D ' A R M A M E N T O . 
Del Qittxdim Salvador propofta mi Cfr-

colo Cfutituzióneth eoi mme di Sneftì BetfM' 
gliene del pericolo » 

Sappone i tut t i i Cittadini a r m a t i , » chè 
la Patria possa essercr in peficel» da utf iW«. 
mèrito a l l ' a l t r o ; ciò posto che io 14 «re pos-
sa swccedere «n peric»!© alljt Patria in 1.4 ora 
deve ella potè»' avere 4oni; «otìfiiMÌ pronti e 
dichiarati repnbblicani , non mercanar) , n«n 
figli della co lpa , e del vizio n«n satelliti del 
dispeti ìm» , e dcU' inganaer, non wiaccliine , 
che sono mosse dalla fs rza degl' a l t r i . 

Attieola t . Sopra la p©p©lazion«r di 100 
uno dovr^ esser soldato disponibile 1' e tà sa-
rà dai 18 ai a8 anni , equipaggiato dai 
s tan t i . '2. Se questi non oltrepassantì i« t e n -
di ta individuale le lire i5 in . »c»n pagheranno 
cosa alcuna per 1' equipaggio . 3 La i^ropor-
zione della spesa sara dei a per centa a chi 
ha i s m.l i re di readiea , a ohi n' avrà il 3 
per cent» . Il 5 per cento a chi avrà di più 
di 3om. lire del 6 per cento a chi avrà p m 
di joisi. lire deli' 8 a chi avrà pià di' tooai, e 
finalmente del i j per cen to a «hi avrà più dì 
ao;yin. lire . 4 Ciascuno de ^ao Dipartimenti 
avrà 2®oo uomini disponibili al primoi segnale 
e pronti entra 14 o r e . $ Ee Central i saran-
no dgp»sitaxie de' fondi destinati al manteni-
mento di queste trupp« cenae dal l ' a r t . 5 , e 
e terranno pronte a ragione di s. xo per ogni 
individuo l ' u n o computa ta per l ' a l t ro . <5 Ogni 
soldato al primo ordiae s ' invierà d»ve rissie-
^ d e la Cent ra le , ove si formerà una legiene , 
ed i soldati si formeranno i loro capi a plu-
ralità di Voti . 7 II Governo destinerà il luo-

go di riim!f)ne . 
Xiftessìem posteriori .' 

Atfesa la disugaagliaBKa dte 'Ùlpartime»-
t t le basi della popolaz ione , e (fèlle f ìnaoze 
di ciaséWBie d' essi , che dovr«l»W«ro esser Bai-
te al Gevér»o' r ap j i i t f tnn i affa frJ»pirziorfè 
degl' 110MÌNÌ, e del le statalitc fonifrilirzIèirF* 
Che se per ciiezzo dell;* insfrti'tiotid , e delfe 
j^rovidenze del G®vcr»w «c.ro»«!ii»eii«? il' ^jrfc. 
taglione del f e r i t o lo « ringrazi e v«ìÉÉfinio a l M a 
il gasi® della Libei t l f ,® la NazidUè'profpersr^ 
sa traverà nelle m o h » «astìetìiineii-
t » de' cuoi figli aifexieA&tl, niunw éè-
ve astenersi» dal giovare alla P a M à In «gai 
circestanKa . Neil* a t iaa! tfidmetieti la K e p u b -
bìica r i t i fa dal elio ««rritSti® 5 # MHiaSiì, i 
<j»ali bea® anninigtrati f o i m m ^ servire «F(fe-
cero coa^^enieste'i e é al- di l« l aecessxrio s&g. 
tegHo . 

Abbram» dii Fia'ceiÈl, ihì* qtitfglf i b i é i i ' -
ti stattri» molta» i ta t le , swn« assai trairagflàilf. 
Il Governo D s c a f ó , col pretesto d i ' é o m m ^ l -
!!trazi®ai alla « f u p ^ lffA«ceiitt , refKde r f i ù 
poveri spogliati finé dei ìor» letti , « dei Idra 
u tens i l i , (Ita i licehi godono tu t t i i lero ' e&-
«nodi, o doTìttowo traaqwillaaiiaft» . Paréliè 
mai ciò? E ' facile I* sidèvitìtrl» perchè i r ic -
chi odiaaé i Fraaees i , e il popol» 'gif ha af-
f«zioHe, e cordialirt j ^ e r tal-cftasa è? destiÉa-
to il popolo alla Sciargtire «ei gaVeral dìspéti-
c i . CaUra in i , Sìtàhitlf, TaitihiOìif, Ua^ Spe-
ziale di Cer te mHggMe , a » Faifricchiire a -
malata da molti mesi, éd' altri sfsrti Car-
cerati io Parrffla, pé* t » caina di liberti! F rè* 
curerò per quanto pdsra di aVeté ntìiistreiffco 
dei vergagnosi inteifrégatorf dì qUegf «nÉp| 
giadiei, che hanao volute, che i d'afeniitr^ di-
caB3 ciò, che lori» piaceva p«f r'avifiara al«ce 
persone, che non seao d ' a l t r o colpevol i , che 
d ' essor attaccati «r geaio EepubfeRcaii®. Si 
è cercata pei sino di Cdirotnfere col d a t a r » 
alcuni prlgiiinien. Ok'ingivistizia , « h i t i fania 

di t a t t i i govecai ! 

I f t t t i e di E«ffla d iMao^ che la Dem^-



cratizzftzione, che si t s n f a in t a t t a la Mar -
ca Anconi tnnAj pane che influisca meits nel 
«Iraonvicin* Stat® P a p a l e . Roma stessa bra-
ma la Dsmecra^ia , e vhbI esser Repttbbli«a-
n a , e coiì resterà vend ica i» il sangue degli 
l f ® i i e l U p r i m i m lifeerìk R e m a a a . Io soa& 
p e r s u a s o , efee la prefez ia fa t ta sapra Babila-
a i a , va €ertai«e»te guant® prima a cèaipirsì 
8Offa dì . izemit ^ eeùdìt BalyUn nu 
magn»^ mm qua fornicati sunt reges terra . 
Altr® satabbe a l lopa , «ke I' armrj^ a eai U 
CisalpiMa ha eondanaat® il dri t to Canoa i co , 
poicfeè è iaa t i le r abbracciare il d i r i t t o , fia-
ehc r imangono i sestcnìtori del t o r to . 

Si 6ente da T r i e s t e , t h e il Cemmisiari® 
I . R . è arr ivato da Cat tar® i» Z a r a , ©rasdi 
s«»9 i vantaggi eke la Gasa d' Austria rica-
va dalla sereiracssioBC dei Montcnegriai allo 
sce t t ro di 5 . M. I . e la Porta vie» f o s t a in 
usta non piccolà cae te rnax ieae , jpoichà essa 
tiena la Nazione suddetta per inviacibile. 0 1 . 
t r a di ciò il nos t ro Menarca è in caso di a r -
m a r e , ed equipaggiare con qacs ta brava g e a -
t e 400 Navìg l i . Le Navi Francesi, che si tro-
vano nel Port® di Raglisi sono carishe di 
«Bolti milioni di lire , c di diverse rarità d j 
V e n e z i a , e f anno vela per T o l o n e . 

Ancha la Porta flomiacia a t ra t tare con 
dolcezza i Cristiani nella Turchia Ewropea, 
che formano quasi la metk dei suoi a b i t a n t i . 
Essi possono fabbricar Chiese , c C o n v e n t i , 
e far proeessioai senza comprare la licenza 
eoi denaro , nè veagoHO disturbati nell ' eser-
cizio della loro Religione , e nemmeno ques-
t® è l imitato : cjalmente i Governatori Tu r -
cM della Bosn ia , e della Servia li trattario 
eoa cordialità 

D a Bflrlin® sì sento, che la Cpa tessa Lì-

chteaau , pei V avanti Madama B i e s , tosto 
dopo che il Re ebbe ehiasi gli occhi , f a ar-
restata in Postdam da ua Uifiziale, a- 16 ao-
Mìni di gua rd ia , Sì raoeontano di lei delle 
cose poco lodevo l i , Si dice, che ella abbia 
rubati al R« »«!!« sua ul t ime ©re alcuni 
suoi g io je l l i , f ra i quali « a solitario del va-
lor» di 3ogm. talari spet tant» alla C o r o a a . 
Neppure un soldo si è t rovata «ella cassa del 
R e , do7e si può dimostrare Qk' egli dove sse 
avere alcKni cento mila taleri, e così di altre 
sì fatte «ose . II pabb l ieo giubila delia sod-
disfazione, che gli dà il naovo Re coli' arre-
sto di qaet ta iniqua persona , e colla confisca 
di t u t t ' i di lei beai ; e già per mezzo di qaesi ' 
azione qaan to giusta a l t re t tanto gloriosa g l i 
si è reso ca ro . A n c h e m o l t ' a l t r e persoa? , c h e 
così indegnaaeente erano protet te dalla C o n -
tessa L ich tenau , sono in gran eos ternaxioae . 

D a Strasbargo a tó iamo a v a t a ' a «onferms 
chs la Fransi» median te un Art icolo se -
greto della Pa«e di Udine si abbia r iserrata 
la Valle di Fsick t ra Basilea e Lauffeaburg 
lungo la sponda Meridionale del Reno , p e r -
locchè la Cit tà e il Cantone di Basilea spe -
disce «a Deputa to a Pa r ig i . 

D a Friburgo ; la cessione della Brisgsvja 
al Duca di Modena fece qui una gran sensa-
z ione . Ta t t i gli Stat i unit i si sono bensì ri-
volti con una rimiostranza a S. M . l ' i m p e r a -
tore , ma il t r a t t a to di pace è troppo impor-
tante per poter sperare la rauiazioae di quest ' 
articolo che ci rapisce , sebbene per poco t em-
p o , allo scettro deìfa Gasa d' Austria , Se il 
Duca di Modena rissiederà q u i , è dubbioso . 
non essendovi nessun Palazzo atto a Residen-
za Ducale . 

m ^ L E STAMBE D E L GENIO D E M O C R A T I C O , 


